
DIZIONARIO DEI DATI

TABELLA TIPO DI ENTITA' ENTITA'

CAMPO DESCRIZIONE DIM OUT TIPO
FID 4 5
TIPO_AMBI 1 1 I 1-2
FONTE_P 2 2 I 8
FONTE_G 2 2 I 4
ART_PTCP 50 50 C -

TABELLA TIPO DI ENTITA' ENTITA'

CAMPO DESCRIZIONE DIM OUT TIPO
FID 4 5
TIPO_DEPO 1 1 C A-E
FONTE_P 2 2 I 8
FONTE_G 2 2 I 4
ART_PTCP 50 50 C -

TABELLA TIPO DI ENTITA' ENTITA'

CAMPO DESCRIZIONE DIM OUT TIPO
FID 4 5
TIPO_LIMI 1 1 I 1
FONTE_P 2 2 I 8
FONTE_G 2 2 I 4
ART_PTCP 50 50 C -

ambienti_pl Poligoni Ambienti
valore

Identificatore poligoni ObjectID
Tipo ambiente
Fonte del PTCP
Fonte attendibilità geometrica 
Articolo del PTCP

depositi_archeologici_pl Poligoni Depositi archeologici
valore

Identificatore poligoni ObjectID
Tipo deposito archeologico
Fonte del PTCP
Fonte attendibilità geometrica 
Articolo del PTCP

limiti_incerti_li Linee Limiti incerti
valore

Identificatore linee ObjectID
Tipo limite
Fonte del PTCP
Fonte attendibilità geometrica 
Articolo del PTCP



TIPO_DEPO TIPODEPOSITO ARCHEOLOGICO

A

B

C

D

E

M

TIPO_AMBI TIPO AMBIENTE
1
2

TIPO_LIMI TIPO LIMITE
1

FONTE_P FONTE DEL PIANO

8

FONTE_G FONTE GEOMETRICA DEI DATI
4 1:50.000

Depositi archeologici post-antichi (da medievali a moderni) affioranti o sepolti a profondità limitata con grado di conservazione modesto, 
limitatamente agli alzati, per possibili danneggiamenti a causa di attività antropica recente.
Depositi archeologici antichi (da preistorici a romani) sepolti a profondità superiori a 2 m con grado di conservazione buono.
Depositi archeologici post-antichi (da medievali a moderni) affioranti o sepolti a profondità limitata con grado di conservazione modesto, 
limitatamente agli alzati, per possibili danneggiamenti a causa di attività erosiva dei corsi d’acqua principali.
Depositi archeologici antichi (da preistorici a romani) erosi o sepolti a profondità superiori a 2 m con grado di conservazione variabile, dipendente 
dalla profondità dell’attività erosiva dei corsi d’acqua principali e dalla frequenza di strutture sottoscavate e quindi solo in parte sottoposte a 
possibili danneggiamenti.
Depositi archeologici dall’età romana all'epoca moderna affioranti o sepolti a profondità limitata con grado di conservazione modesto, 
limitatamente agli alzati, per possibili danneggiamenti a causa di attività antropica recente.
Depositi archeologici dell’età del bronzo e del ferro affioranti o sepolti a profondità limitata con grado di conservazione variabile, dipendente dalla 
frequenza di strutture sottoscavate e quindi solo in parte sottoposte a possibili danneggiamenti a causa di attività antropica recente.
Depositi archeologici preistorici sepolti a profondità superiori a 2 m con grado di conservazione buono.

Depositi archeologici dall’età romana all’epoca moderna affioranti o sepolti a profondità limitata con grado di conservazione modesto, 
limitatamente agli alzati, per possibili danneggiamenti a causa di attività antropica recente.
Depositi archeologici dell’età del bronzo e del ferro affioranti o sepolti a profondità limitata con grado di conservazione variabile, dipendente dalla 
profondità dell’attività erosiva dei corsi d’acqua di età romana e dalla frequenza di strutture sottoscavate e quindi solo in parte sottoposte a 
possibili danneggiamenti.
Depositi archeologici preistorici erosi o sepolti a profondità superiori a 2 m con grado di conservazione variabile, dipendente dalla profondità 
dell’attività erosiva dei corsi d’acqua di età romana o protostorica e dalla frequenza di strutture sottoscavate e quindi solo in parte sottoposte a 
possibili danneggiamenti.

Depositi archeologici dall’età romana all’epoca moderna affioranti o sepolti a profondità limitata con grado di conservazione modesto, 
limitatamente agli alzati, per possibili danneggiamenti a causa di attività antropica recente e di fenomeni di erosione superficiale del suolo.
Depositi archeologici dall’età preistorica all’età del ferro affioranti o sepolti a profondità limitata con grado di conservazione variabile, dipendente 
dalla frequenza di strutture sottoscavate e quindi solo in parte sottoposte a possibili danneggiamenti a causa di attività antropica recente e di 
fenomeni di erosione superficiale del suolo.
Territorio collinare e montano non classificato

Dosso: frequenza dei depositi archeologici più elevata per condizioni geomorfologiche più favorevoli agli insediamenti.
Valle: frequenza dei depositi archeologici più scarsa per condizioni geomorfologiche meno favorevoli agli insediamenti.

Limite di unità incerto

Quadro conoscitivo
Carta delle potenzialità archeologiche: area di pianura e del margine collinare
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